
Verifica dell'apprendimento 
del francese in III elementare 

Con l'anno scolastico 1983-84 ha avuto ini­
zio l'applicazione del nuovo programma di 
francese in 47 classi di terza elementare. 
Nell'ambito dell'attività più generale di valu­
tazione della riforma dei programmi, l'Uffi­
cio studi e ricerche ha effettuato una verifi­
ca dei risultati raggiunti, incentrata sulle due 
dimensioni della comunicazione orale che 
l'insegnamento del f rancese nella scuola 
elementare intende sviluppare: la compren­
sione all'ascolto e l'espressione orale. 
Il livello di competenza conseguito dagli al­
lievi è stato rilevato mediante due prove di 
controllo, una collettiva che ha interessato 
tutti gli allievi e una individuale rivolta a una 
campionatura di 5 classi. 
I docenti interessati hanno collaborato al­
l'indagine, somministrando ai propri allievi 
la prova collettiva e correggendo i lavori se­
condo precise istruzioni standardizzate e 
concepite in funzione di un'elaborazione 
elettronica dei dati. 
È stato pure chiesto loro di riempire un que­
stionario che ci ha permesso di raccogliere 
dati concernenti le seguenti quattro varia­
bili. 

,. Statuto della classe 

- classi pilota (classi impegnate nella spe­
rimentazione di punta dei nuovi pro­
grammi) 

- classi di applicazione 1 (classi affidate a 
docenti che hanno frequentato un appo­
sito stage di preparazione in Francia nel­
l'estate 1983) 

- classi di applicazione 2 (classi affidate a 
docenti senza una specifica preparazio­
ne in francese) 

2. Tipo di classi 

- monoclassi 

- pluriclassi 

3. Grado di gradimento del materiale didat­
tico utilizzato 

4. Esperienza precedente dei docenti con 
/'insegnamento del francese 

Popolazione interessata alla prova 

Strumenti di valutazione 
a) Prova collettiva 
La prova collettiva, di una durata complessi­
va di 50-60 minuti, comprendeva 6 esercizi. 
Tutti gli esercizi sono stati registrati (su cas­
setta) da persone francofone: gli esercizi 1 
a 5 da una voce maschile francese, l'eserci­
zio 6 da una voce femminile romanda e da 
due voci di ragazzi (un ragazzo francese e 
una ragazza romanda). 
In larga misura, il vocabolario e le strutture 
grammaticali utilizzati nei vari esercizi sono 
contenuti nel materiale didattico per l' inse­
gnamento del francese proposto per la III 
classe. 
Esercizio 1 
L'obiettivo del primo esercizio era di verifica­
re la discriminazione di suoni francesi. Gli al­
lievi sentivano 20 coppie di parole l'coppie 
minime'), per esempio 'bain - banc', 'vaut -
vont' o ' lien - lien' e dovevano segnalare con 
una crocetta sulla loro scheda se le parole 
erano uguali o diverse. 
Per dare l'occasione agli allievi di controllare 
le loro risposte, tutta la serie di 'coppie mini­
me' è stata pronunciata due volte. 

Esercizio 2 
L'esercizio n. 2 era inteso a controllare la 
comprensione di facili istruzioni (disegnare 
un oggetto semplice, completare un dise­
gno, colorare un disegno), per esempio 
'Dessinez une pomme rouge et une banane 
verte', 'Dessinez une fen~tre à coté de la 
porte' o 'Coloriez en vert le verre sous la ta­
ble'. 
L'esercizio comprendeva 8 istruzioni di que­
sto genere (ogni istruzione è stata ripetuta). 

Esercizio 3 
In questo esercizio si voleva verificare la 
comprensione di numeri (fino a 100). Gli al­
lievi dovevano scrivere 8 numeri (alla fine 
dell'esercizio, gli allievi hanno sentito anco­
ra una volta tutti e 8 i numeri). 

Esercizio 4 
L'obiettivo di questo esercizio si ricollegava 
a quello dell'esercizio precedente, con un 
aumento del grado di complessità. 

~ Monoclassi Pluriclassi Totale 
Statuto 

Classi pilota 10 O 10 

Classi di applicazione 1 17 2 19 

Classi di applicazione 2 14 4 18 

Totali 41 6 47 

L'INSEGNAMENTO DEL FRANCESE 
NELLA SCUOLA ELEMENTARE 

PROPOSTA DI ITINERARIO DIDATTICO PER LA III CLASSE 

Gli allievi qui non dovevano scrivere numeri 
semplici (come nell'esercizio precedente), 
bensì numeri di telefono composti di 6 cif re. 
Gli allievi hanno così sentito (due volte) 4 
numeri di telefono. 

Esercizio 5 
Nell'esercizio n. 5 si trattava di comprendere 
brevi enunciati riferiti a un disegno (spacca­
to di una casa). Gli allievi hanno dovuto rico­
noscere se le 10 frasi pronunciate (sempre 
due volte) erano 'vere' o 'false', cioè se corri­
spondevano o meno al disegno. 

Esercizio 6 
In questo ultimo esercizio, gli allievi ascolta­
vano un dialogo e dovevano indicare con 
una crocetta se le 12 frasi in italiano sulla 
loro scheda erano 'vere' o 'false' cioè se cor­
rispondevano o meno al contenuto del dia­
logo. Per facilitare la comprensione, gli allie­
vi hanno sentito il dialogo due volte. 
Il dialogo è stato registrato a ritmo normale. 

La correzione della prova collettiva è stata 
eseguita su moduli appositi dai maestri 
coinvolti nelle prove. 
Per ogni singola domanda, il punteggio rela­
tivo è stato aggiudicato solo se la risposta 
era completamente corretta. 
Negli altri casi (risposta solo parzialmente 
giusta o risposta mancante) non è stato 
dato alcun punto. Così, nell'esercizio n. 4 
per esempio, tutte le sei cifre del numero di 
telefono dovevano essere corrette. 
I sei esercizi non erano dello stesso grado di 
difficoltà e di complessità, in più il numero 
delle domande variava da esercizio a eserci­
zio 
Allo scopo di equilibrare la difficoltà e la 
complessità dei singoli esercizi si è proce­
duto a una ponderazione adeguata. 

bI Prova individuale 
La prova individuale, di una durata di 10-15 
minuti per allievo, è stata effettuata con tut­
t i gli allievi di 5 classi scelte a caso e ciò allo 
scopo di considerare nel modo adeguato 
'l'effetto di classe'. 
Nella prima parte della prova, sono stati pre­
sentati agli allievi 6 disegni (vignette) sui 
quali dovevano esprimersi. 
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Non si trattava, però, di descrivere i disegni, 
bensl di verbalizzare ciò che le persone rap­
presentate (per lo più bambini) avrebbero 
potuto dire. I disegni sono stati elaborati in 
base all'elenco degli 'atti di parola'* conte­
nuti nel programma. Il disegno, per esem­
pio, che illustrava un bambino che ha f reddo 
doveva stimolare l'allievo a dire ~'ai froid' o 
anche 'II fait froid'. Owiamente sono stati 
accettati anche altri enunciati adeguati. 
Nella seconda parte della prova individuale, 
gli allievi hanno dovuto verbalizzare in fran­
cese 6 'intenzioni comunicative'. All'allievo, 
per esempio, è stato detto, in italiano, 'Vuoi 
sapere di che colore è la bicicletta di un tuo 
amico. Cosa gli chiedi 7'. Non si trattava 
quindi della traduzione in francese di un 
enunciato, bensl di verbalizzare in francese 
una data intenzione. 
Ogni enunciato dell'allievo è stato valutato 
secondo uno schema molto semplice che 
però, nella pratica, si è rivelato molto adatto. 
Per ogni enuciato dell'allievo sono stati ag­
giudicati 3 o 2 o O punti (volutamente si è ri­
nunciato all'assegnazione di punteggi inter­
medi). 3 punti sono stati dati se l'enunciato 
era adeguato, facilmente comprensibile e 
quasi esente da errori, 2 punti sono stati as­
segnati per un enunciato adeguato e facil­
mente comprensibile che, però, conteneva 
grossi errori. O punt i sono stati aggiudicati 
se l'enunciato non era adeguato elo non era 
facilmente comprensibile. ~ da notare che 
l'assegnazione dei punteggi non è awenuta 
secondo un sistema 'lineare'. Si è optato per 
questo tipo di valutazione per poter dare il 
peso giusto ai due criteri principali: l'ade­
guatezza e la comprensibilità dell'enunciato. 
Per un enunciato adeguato e facilmente 
comprensibile sono stati assegnati, ind'­
pendentemente dalla sua correttezza, 2 
punti. la correttezza dell'enunciato influiva 
nella misura di un solo punto. Il genere degli 

* Atto di parola: 
repertorio di espressioni linguistiche riferite a una 
specifica situazione (es. salutare qualcuno, chie­
dere l'età, ecc.' mediante le quali si raggiunge un 
obiettivo comunicativo preciso. Ad es.: Tu viens 
chez mai? OÙ est la gare? 
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errori - se di carattere lessicale, morfosin­
tattico o di pronuncia o d'intonazione - non 
è stato meglio definito, ma lasciato al giudi­
zio dell'esaminatore. In una certa misura, 
prove intese a valutare l'espressione orale 
sono sempre 'soggettive'. Si tratta di essere 
consapevoli di questa 'soggettività' e di li­
mitarla in un campo ben circoscritto. 

Risultati 
Dall'analisi dei risultati [cfr. le rappresenta­
zioni grafiche a) e b)] secondo lo statuto e il 

a) Prova collettiva: comprensione all'ascolto 

Risultati della prova collettiva 

'* = 10 allievi 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

tipo di classe, l'esperienza precedente dei 
docenti e il gradimento del materiale sono 
emersi i seguenti punti: 

1. Le classi pilota e le classi di applicazione 
1 hanno ottenuto un rendimento medio 
grosso modo equivalente (rispettivamente 
del 73 e 74%). Ciò dimostra che i docenti 
piloti sono riusciti a conciliare conveniente­
mente le varie esigenze relative alla realizza­
zione dei nuovi programmi in generale con 
quelle specifiche dell'insegnamento del 
francese. Contrariamente a quanto si pote­
va ipotizzare, i risultati migliori (79%) sono 
stati ottenuti dal gruppo di applicazione 2 (i 
cui docenti non hanno seguito il corso di 
formazione in Francia), anche se la differen­
za di rendimento riscontrata non è molto 
sensibile. 

2. la differenza di rendimento tra le mo­
noci assi e le pluriclassi non è significativa. 
Dato il numero esiguo di pluriclassi impe­
gnate nell'applicazione del nuovo program­
ma di francese, non è possibile tuttavia 
esprimere un giudizio attendibile sull'inse­
gnamento del francese nelle pluriclassi. 
Questa variabile dovrà essere controllata 
nei prossimi anni, quando con l'estensione 
dell'esperienza si potrà contare su un grup­
po più consistente di pluriclassi. 

3. Anche per quanto riguarda l'incidenza 
dell'esperienza precedente sul profitto degli 
allievi, i dati a disposizione non permettono 
una conclusione fondata, data la spropor­
zione tra il numero di docenti aventi un'e­
sperienza precedente e il numero di quelli 
nuovi. 

4. Sembra manifestarsi una relazione tra il 
grado di gradimento delle proposte didatti-

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
13,25 15,25 17,25 19,25 21,25 23,25 25,25 27,25 29,25 31,25 33,25 35,25 37,25 39,25 41,25 43,25 

A A A A A A A A A A A A A A A A Punti 
15,00 17,00 19,00 21,00 23,00 25,00 27,00 29,00 31,00 33,00 35,00 37,00 39,00 41,00 43,00 45,00 

10 10 16 24 30 45 82 88 84 85 106 83 49 25 Frequenza 

Numero di allievi 739 Scarto tipo 5,89 

Massimo di punti 45 Massimo 45,00 

Media 34,07 Minimo 14,25 

Rendimento medio 76% Mediano 34,68 

Fig. 1 

Come si può rilevare dalla rappresentazione grafica dei risultati e dai principali parametri del­
la distribuzione dei punteggi (fig. 1), l'esito della prova collettiva può essere ritenuto com­
plessivamente positivo e rispondente alle aspettative. Il valore medioè di 34,07 punti su un 
massimo di 45, e corrisponde a un rendimento del 76%, in consonanza con l'usuale stan­
dard di padronanza degli obiettivi. la concentrazione maggiore degli allievi si situa attorno 
ai valori medio-alti della scala dei punteggi; molto debole è la percentuale di allievi che ha ot­
tenuto un rendimento inferiore al 50% (ca. 3%). 



che e il rendimento ottenuto anche se l'as­
senza di docenti che si sono espressi nega­
tivamente sul materiale utilizzato non per­
mette né di confermare né di infirmare que­
sta ipotesi. 

Conclusione 
Nel complesso, l'esito delle prove di com­
prensione all'ascolto e di espressione orale 
può essere ritenuto positivo e rispondente 
alle aspettative. 
Dall'analisi dei risultati sono emersi alcuni 
aspetti che, per garantire le migliori possibi­
lità di riuscita all'insegnamento del francese 
nella scuola elementare, meritano di essere 
ulteriormente approfonditi. 

1. Anche se al momento attuale non si 
sono rilevate differenze di rendimento signi­
ficative tra le monoclassi e le pluriclassi, 
con l'estensione del francese un'attenzione 
particolare dovrà essere rivolta al problema 
delle pluriclassi, tenuto conto che tali classi 
dovranno risolvere pure altri problemi con­
nessi con la realizzazione globale della ri­
forma. 

2. Un secondo aspetto importante riguar­
da l'aggiomamento dei docenti. 
Dai risultati non emerge un effetto imme­
diato dell'apposito stage svolto nell'estate 
1983 in Francia (Serbonnes) sul profitto de-

b) Prova individuale: espressione orale 

gli allievi. Questa costatazione induce a 
prendere in considerazione la possibilità di 
aumentare ulteriormente l'efficacia di que-

L'elenco degli 'atti di parola' contenuti nel programma ha fornito la base per l'elaborazione 
della prova individuale intesa a verificare la capacità di espressione orale. 

Risultati della prova individuale 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * .. * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
4-6 7-9 10-12 13-15 16-18 19-21 22-24 25-27 28-30 31-33 34-36 Punti 
1 3 3 9 14 8 4 7 7 6 3 Frequenza 

Numero di allievi 65 Scarto tipo 7,59 

Massimo di punti 36 Massimo 35 

Media 20,80 Minimo 4 

Rendimento medio 58% Mediano 20 

Fig.2 

L'istogramma (fig. 2) presenta una farma che si avvicina maggiormente al modello di curva 
normale che non alla cosiddetta curva a J di padronanza degli obiettivi. 
Si nota in generale una forte dispersione con un numero consistente di allievi che si situano 
nella zona medio inferiore della scala dei punteggi. 

Il rendimento medio relativo all'intera prova è del 58%. In particolare, se si considerano 
quattro zone di rendimento, si presenta la seguente ripartizione degli allievi: 

Rendimento Numero di allievi 

zona I 0- 25% 4 

zona Il 26- 50% 26 

zona 11\ 51 - 75% 19 

zona IV 76-100% 16 

Il numero degli allievi con rendimento molto basso (zona I) è alquanto limitato e sensibil­
mente inferiore a quello degli allievi che troviamo nella zona superiore (zona IV). 

sta forma d'aggiornamento e magari l'op­
portunità di prevedere altre scelte differen­
ziate che potrebbero rivelarsi più confacenti 
ai fini di un aggiornamento generalizzato. 

3. Connesso in parte al problema della 
professionalità del docente vi è poi l'aspetto 
della dispersione dei risultati tra una classe 
e l'altra che è abbastanza grande. Questo 
fenomeno, riscontra bile anche in altre disci­
pline, deve essere tenuto sotto controllo per 
evitare che con l'estensione del francese si 
accentui maggiormente e raggiunga limiti 
non più tollerabili. 

4. I risultati hanno messo in evidenza una 
maggiore difficoltà nell'espressione orale ri­
spetto alla comprensione all'ascolto. Il pro­
gramma prevede quasi un equilibrio tra 
comprensione all'ascolto ed espressione 
orale. Nell'elenco degli 'atti di parola' sono 
solo 7 gli 'atti di parola' che gli allievi dovreb­
bero unicamente comprendere rispetto ai 
55 per i quali sono richieste sia la compren­
sione sia l'espressione. I risultati hanno 
messo in rilievo che gli allievi hanno rag­
giunto una competenza migliore nella com­
prensione che non nella produzione. AI di là 
della differenza di complessità insita nelle 
due dimensioni considerate ci si può do­
mandare se Questo scarto non sia anche at­
tribuibile alla mancanza di una chiara defini­
zione del rapporto tra comprensione e pro­
duzione, e Questo a livello di programma e 
d'insegnamento. Questa ipotesi dovrebbe 
indurre a una migliore chiarificazione di tale 
rapporto nel senso di: 
- aumento della competenza di compren­
sione richiesta (maggior numero di 'atti di 
parola' per i Quali si esige solo la compren­
sione); 
- diminuzione realistica della competenza 
di produzione (minor numero di 'atti di paro­
la' per i quali si esigono la comprensione e la 
produzione) ; 
- incremento delle occasioni comunicative 
che, nell'insegnamento, esigono la produ­
zione verbale da parte degli allievi. 

Christoph Flugel 
Renato Traversi 
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